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Con Odoacre incomincia un altro periodo della storia delle
invasioni barbariche in Italia. Non è più un succedersi
d'invasioni, sibbene un avvicendarsi di dominio: il danno della
patria nostra continua egualmente tremendo. Non pare che Odoacre
assumesse titolo od insegne di re d'Italia: egli accontentossi
d'esercitare l'autorità, e riconobbe nominalmente l'alta sovranità
dell'impero orientale. Diede ai suoi un terzo delle terre italiche,
quando già avevano ottenuto altri barbari in altre province; e del
resto governò con moderazione, rispettando (egli ariano) la
religione e le leggi dei vinti. Come avvenisse la distribuzione
delle terre non si sa. Certo non tumultuariamente, sibbene con
norme determinate e a mo' di transazione; ed ove si ponga mente
alla quantità ed estensione dei latifondi e delle terre
abbandonate, si vedrà che tal misura, anzichè riuscir gravosa,
dovea giovar moltissimo all'agricoltura ed all'incremento della
popolazione della penisola. Per l'Italia poteva incominciare una
vita nuova affatto, una vita sua propria, come già iniziavasi per
altre provincie dell'impero. Allo scopo di assicurarsi il possesso
della penisola, Odoacre cercò di far suoi i paesi limitrofi,
conquistò la Dalmazia, e vinse i Rugi stazionatisi nel Norico,
traendone in catene il re (487), il cui figlio andò rifugiarsi alla
corte del parente Teodorico, re degli Ostrogoti. Entrò in
amichevoli rapporti con Visigoti e Vandali, dai quali ebbe la
Sicilia. Pare ch'egli intendesse di reggere il paese colle leggi
romane e l'armi germaniche, e che per rendere simpatici agli
Italiani i suoi Tedeschi cercasse di alimentare l'odio contro i
Bizantini, servendosi principalmente delle quistioni religiose fra
Oriente ed Occidentali. L'imperatore greco gli eccitò contro il re
degli Ostrogoti. Alla morte di Attila gli Ostrogoti, ridivenuti
indipendenti, occuparono, sotto la condotta di Teodomiro, la
Pannonia, d'onde uscivano a depredare le provincie dell'impero
orientale. Nel 475 essi proclamarono re Teodorico, della stirpe
degli Amali, giovane di grande ingegno, educato alla corte di
Costantinopoli, ove era andato ostaggio del padre Teodomiro,
salendovi ai più alti onori. I servigi prestati a Zenone, contro
l'usurpatore Basilisco, gli meritarono i titoli di patrizio e
console; l'imperatore gli assegnò la Dacia ripense e la Mesia da
difendere. Teodorico, vincitore a diciott'anni dei Sarmati, e
smanioso d'imprese, presentossi d'improvviso sotto le mura di
Costantinopoli, chiedendo pel suo popolo sedi più tranquille e
feraci. Sia che Zanone per sbarazzarsene e vendicarsi di Odoacre
gli offrisse a preda l'Italia, o fosse Teodorico a chiedergliela,
fatto sta che il re degli Ostrogoti, rafforzatosi coi Rugi scampati
alle guerre di Odoacre, e con avanzi d'altre popolazioni
germaniche, vinti, nelle vicinanze di Sirmio, i Gepidi comandati da
Trasila, e poscia i Bulgari (tribù finnica, tramutatasi dal Volga
al Danubio) guidati da Busa, calò nella penisola (489) per le Alpi
Giulie con 200.000 uomini atti alle armi e colle loro famiglie.
Odoacre tentò di difendere le linee dell'Isonzo e dell'Adige: vinto
e tradito dalle popolazioni riparò oltr'Alpi. Teodorico occupò
Milano e Pavia; ma l'Erulo, rafforzatosi con altri barbari, riprese
l'offensiva, e per un momento la fortuna parve sorridergli.
Accorsero in aiuto di Teodorico i Visigoti dalla Gallia, e
scontratisi i due eserciti sull'Adda, vinsero i Goti. Odoacre (490)
si chiuse a Ravenna, e vi resistè per tre anni; indi si arrese a
patti, che Teodorico accettò sendogli mancato il promesso aiuto
della flotta greca, ed avendo per avventura indovinato il pensiero
di Zenone di stancarli e perderli entrambi: poi non li mantenne, e
fe' trucidare il rivale co' suoi durante un banchetto. Fu Odoacre
di talenti militari non comuni, moderato nella vittoria, longanime
nell'avversa fortuna, e tra' capi barbari un de' migliori: se gli
si diè il titolo di tiranno fu per venerazione del nome romano
contro lui distruttore dell'impero in Occidente.
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